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Si è conchiid la visita a Nàpoli della regina dlhghilterra, ripartita alla volta di Palermo a bordo de I suo 

Tra gli applausi della gente 
a passeggio 
per Piazza Municipio 
. A Palazzo San Giacomo rincontro ufficiale con Valeri-

zi e le autorità comunali - Un clima allegro e sereno 
« Non vorrei che 1 miei col

leghi e compagni, sindaci di 
Roma e Genova, se la pren
dessero troppo. Ma certo che 
vestita di rosso Elisabetta è 
venuta solo qui a Napoli b. 

Niente più che una battuta, 
fatta ieri pomeriggio sotto 
palazzo San Giacomo, da un 
Maurizio Valenzl in gran te
nuta, fascia tricolore e abito 
scuro. Un modo per allentare 
un po' la tensione che l'arri
vo della regina sempre crea. 
Intorno a Valenzi ma dietro 
le transenne, anche molti na
poletani che aspettano, un 
po' incuriositi ma più disin
cantati. di vedere da vicino 
una delle ultime regine di 
quest'era. 

• C'è ancora il tempo per 
qualche battuta. Un inglesls-
simo « no comment » alla 
domanda se la sovrana non 
ha visitato la mostra del "700 
per le note vicende dell'e
sperto inglese che yl avrebbe 
collaborato ma che.poi è ri
sultato esperto'non solo d'ar
te ma anche di spionaggio. Il 
ricordo di alcuni inglesi che 
non sarà il caso di nominare 
anche §e si tratta di roba del 
passato. « Davanti agli occhi 
— dice Valenzi — ho sempre 
quel quadro che sta a San 
Martino dove è raffigurato 
Nelson che guarda il corpo 
inanimato di Francesco Ca
racciolo. Meglio sorvolare ». 
«Che senso ha per un comu-

E' saltata la flemma 
agli inglesi di Napoli 

«God save the queen... ». 
L'inno nazionale inglese si è 
alzato fortissimo e commos
so, nel porto di Napoli, a sa
lutare la sovrana che, sorri
dendo, saliva sul « Britan-
nia ». La comunità inglese di 
Napoli è composta aa poco 
più di un migliaio di perso
ne: ma a festeggiare Elisa
betta erano molti di più. ar
rivati da ogni parte del Mez
zogiorno. E per tuia volta 
hanno abbandonato la loro 
tradizionale aria distaccata: 
hanno rotto i cordoni della 
polizia, hanno scavalcato le 
transenne, l'hanno circondata 
da tutti i lati. -•- -•"- -

I carabinieri hanno tentato. 
dapprima, di riportarli ai lo
ro posti: non c'è stato niente 
da fare: hanno dovuto rinun
ciarci. E la regina li ha \ 
«premiati» fermandosi più j 
volte, nel suo tragitto a piedi r 
(in tutto poco meno di mez- I 
z'ora) a dire qualche frase e ! 
soprattutto a sorridere. E ha 
sorriso, soprattutto - davanti -
al regalo presentato da tre 
signore inglesi ma consorti di 
italiani: un presepe di San 
Gregorio Armeno, opera del
l'artigiano Cutok». Ma, for
se, il sorriso era dovuto alla 
targhetta di accompagnamen

to: «Tò her majesty the 
quenn-f rom ' her -* loyal :. su-
bjects in Naples». /'•-.'•-, t̂ -.-; 

I « fedeli sudditi » l'hanno 
attesa con un po' d'ansia e 
appena hanno visto dei cro
nisti hanno cominciato a 
chiedere: «com'è andata a 
piazza Plebiscito? » a « be
ne»; c'era gente; ha avuto 
molti applausi l'ansia si è 
dissolta: «oh, meno male». 
Il cielo si andava ingrigendo; 
il vento si faceva forte; ha 
cominciato a piovere: « pec
cato che non c'è il soleva e 
quasi a sostituirne il calore.' 
gli inglesi hanno circondato 
la- sovrana, applaudendola 
freneticamente passo dopo 
passo. • - - ' • • • ' 

Poche le bandierine inglési 
che sventolano; moltissime le 
macchine fotografiche, - per 
una foto di Elisabetta - (ma 
anche della Rolls) da conser
vare nell'album di famiglia, 

m. f. 
Nella foto: Elisabetta e Mau
rizio Valenzi colti dal nostro 
fotografo Mario Riccio in uno 
dai momenti di allegria che 
hanno contrassegnato la gior
nata di ieri 

nlsta ricevere una regina? ». 
Qualcuno gli chiede e lul: 

pronto: «Io sono innanzitutto 
il sindaco di questa città e 

• qìilndl devo Incontrare ogni 
capo di Stato. E poi 45 anni; 
di politica mi hanno Insegna
to che il confrontq è comun-

. que bello anche se alla fine 
tutti restano delle proprie i-
dee». 

La folla si'.muove, qualcuno 
applaude e in fondo alla 
piazza arriva l'auto reale. Ne 
scende una Elisabetta, tutta 
color salmone, reduce dal 
pranzo a villa Rosesbery do
ve., come ci a%'eva raccontato 
Valenzi che vi aveva parteci
pato. si era mangiato bene e 
In "allegria. «Un chiasso tre
mendo — ha detto 11 sindaco 
— eppure li almeno la metà 
erano inglesi. Segno che si 
trovavano bene». - -

Elisabetta, tra gli applausi 
della gente che diventano via 
via più intensi, ha attraversa
to a piedi 1 giardini e si; è 
incontrata con Valenzi che 
affettuosamente, le si è fatto 
incontro.. Con tutto il seguito 
— ministro Scotti in testa e i 
rispettivi consorti —' sono 
poi-'saliti nella sala delty 
.eìurita a palazzo San Giacomo 
dove erano riuniti ad . atten
derla gli amministratori della 
città ed 1 capigruppo. 

Qui, come da copione, un 
giro per lo studio del sindaco 
e per gli appartamenti vicini. 
Poi un altro saluto alla folla, 
questa volta dal balcone. Va
lenzi sorridente, la regina a-
gitava la mano, Filippo di E-
dimburgo che . letteralmente 
si sbracciava dimostrando 
poco «self control». «Bella 
la piazza — ha detto Elisa
betta —. E* bello anche que
sto palazzo, peccato che quel
l'altro (alludendo al Jolly 
simbolo del laurlsmo) . lo 
domini e le rovini il pano
rama». Poche battute poi. dì 
nuovo all'interno, per il di
scorso ufficiale di saluto del 
sindaco. Maurizio Valenzi ha 
ricordato i legami di profon
da amicizia che legano i due 
popoli e affondano le radici 
nella storia. Ma Valenzi ha 
voluto richiamarsi anche al 
nresente: « SI è molto scritto 

- sui mail-di" Napoli e sulle sue 
sofferenze, ma non si è detto 
abbastanza dello sforzo col
lettivo-che è in corso per ri
portarla alle sue antiche trà^ 

"dizioni "di "grande 'città *euró% 
pea, aperta sul Mediterraneo. 

' Con la1 sua Tiaitt; maestà — -
ha continuato —. tei ci con
forta a proseguire in questo 
ambizióso' disegno». ; " u . . 
-E* poi seguita la consegna. 

del doni. Napoli.- attravèrso il 
suo sindaco, ha regalato ad 
Elisabetta due stupendi pa
stori del "700 che sono stati 
molto graditi. La Reina non 
ha ufficialmente^ risposto, al 
saluto. TI cerimoniale non Io 
prevedeva. Ma in compenso 
lf» battute non sono mancate. 
alcune evidentemente molto 
divertenti se il sorriso un po' 
stereotipato della regina si è 
spesso trasformato in una 
fragorosa risata..,.• - v " } - ; 

Subito dopo un breve rin
fresco e poi via al porto per 
incontrare la comunità ingle
se e prepararsi per la cena 
privata offerta da Elisabetta 
ad un centinaio di napoletani 
che contano. Chi? Gli ammi
nistratori con quelli della 
Regione, innanzitutto. Un po' 
di aristocrazia, molta finanza 
e imprenditoria (Scotti, il 
cardinale Ursi. l'on. Camoa-
gna. il dott. CortesanI e mol
ti altri). 

Poi poco prima della mez
zanotte^ sciolti gli ormeggi, il 
cBritannia» ha portato via 
Elisabetta e il suo principe. 
tra i fuochi d'artificio, ultimo 
rumoroso e colorato saluto 
di Napoli alla, regina. -

Marcella Ciarnelli 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

DIPLOMI 

VALIDI 

Sotto la piò ggia pur di vedere Pompei 
Ùn tempo tipicamente inglese ha accompagnato la visita agli scavi della regina Elisabetta II - Ha dimostrato 
grande interesse e conoscenza - Zevi, guida di eccezione -La compagnia, fuori programma, di un cagnolino bianco 

La gara tra il cielo che, decisamente ai 
brutto, grigio basso, nuvoloso, cercava di 
non farle rimpiangere troppo l'autunno in
glese e la tenacia di Elisabetta, alla fine 
l'ha vinta lei, la regina. • ---•-•• -= 

Nonostante il cielo brutto e grigio e l'ac
qua che cadeva a catinelle Elisabetta, ieri 
mattina, gli scavi di Pompei se li è visitati 
in lungo e in largo, girando tra colonne e 
antiche mura per circa due ore. 

Anzi, alla fine della visita, mentre saliva 
sulla sua Rolls Royce nera e amaranto, in
terni grigi, frigo bar, aria condizionata, che 
l'imperturbabile e ormai famoso mister Pur- '-
vey aveva condotto fino alla cittadina ve.' 
suviana, ha avuto anche la soddisfazione di 
un raggio di sole caldo come ti saluto che ' 
le hanno riservato gli abitanti di Pompei. 

Una - visita cominciata all'insegna della 
pioggia « made in England » con impermea
bili e scarpe pesanti che si sprecavano, la 
regina tutta in beige, foulard di seta con 
stampato sopra uno dei suoi soggetti prefe- [ 
riti: un cavallo, ed infine un grazioso e prov '• 
videmiale ombrellino nero che per tutto il; 

tempo si è portata da Sola cercando di co
prire dagli scrosci anche l'onorevole Biasini, 
riconfermato ministro ai Beni Culturali e 
il sovrintendente, Fausto Zevi eccezionale 

. guida di questa visita reale. 
A spiegare i misteri di Pompei al principe 

Filippo, battuta pronta, scarponi inglesi e 
impermeabile beige, è statò invéce il diret
tore degli scavi, Stefano De Caro. Dietro di 
loro il seguito di sempre. Dame di compa 
gnia dall'aria un po' triste e bisognose, al
meno in apparenza, innanzitutto loro • di 
compagnia. Gentiluomini inglesi. Funzionari _ 
del ministero degli Esteri. Il sindaco dt 

• Ospite- imprevisto un 'cagnolino bastardo ; 

privo di qualunque tiket che ha seguito per '• 
tutto il tempo il primo gruppo, quello della ' 
regina, a trenta metri di rispettosa distanza.-

La pioggia non l'ha vinta, quindi, e il pro
gramma è stato rispettato. Tempio di Apol 
lo, foro civile, terme del foro, casa del fauno 
giù, fino alla casa dei Vettii e poi a quella 
di Fabio Rufo. •- ' : . ; • 
••Tutto commentato, in francese,'fitto.fitto, 

' con un comprensibile accento fumo di Lon
dra. « Era una città strana, ha détto ad un 
certo punto Elisabetta al professor Zevi. Mi ' 

• sembra di capire che non vi fossero distin
zioni tra quartieri e classi sociali.'Doveva-
essere una città interessante da questo pun
to di vista, diversa dalle altre». 

Zevi ha più volte annuito sottolineando a 

sua volta episodi della vita quotidiana d» 
questa città dove la vita fu improvvisamen
te interrotta da quell'evento terribile e im
prevedibile che fu l'eruzione. Testimonianza 
di quelle ore tremende i calchi dei corpi di 
quelli che tentarono, senza riuscirvi, di fug 
gire che ieri con curiosità Elisabetta ha os 
servato nella casa di Fabio Rufo. '•>•'• ••-.-

La stessa curiosità che ha dimostrato pei 
i laboratori dove si stanno svolgendo i re
stauri degli ultimi, importantissimi, ritrova-
menti. O, per le pitture, stupende e ben con 
servate delta casa dei Vettii, ricchi e gau 
denti mercanti di vini ed olii, che nei pia
ceri della vita riversavano tutte le loro 
energie. O ancora per il librò che le è stato 
donato in cui sono raccolte le foto e i rita
gli di giornale del viaggio a Nàpoli e Pom
pei nel 1838 della regina Adelaide, zia della 
regina Vittoria, di cui ha in parte ripercórso 
le tappe. •.:•'.-.-•• ' '."• 

Tutti argomenti quelli delle due ore dt 
visita che hanno stimolato Elisabetta ma 
che, d'altra parte, come ha poi detto il pro
fessor Zevi finalmente rilassato dopo la,par
tenza della sovrana, poiché tutto è andato 
benissimo ha dimostrato di saperne motto 
su. Pomp-?i.< «Nel 1976 — ha detto — inau 
gurò lei la mostra sugli scavi che organiz-

' zammo a Londra.^ Ma poi dalle domande 
: che ha fatto ho capito che si èra informala " 
dettagliatamente anche sugli ultimi ritrova-

, menti. D'altra parte che Pompei fosse una , 
delle, mete principali di questo viaggiò Ha--, 
liano la regina l'aveva detto da tempo. 

« E sfidando, come ha fatto il tempo, gì-
rando anche sotto l'acqua pur divedere il 
più possibile ha' dimostrato che il suo era. 
un interesse molto forte: "Da tempo' volevo ' 
venire qui — mi ha ripetuto — ed ora sono 
molto soddisfatta" ». 

Questa soddisfazione l'ha dimostrata con
cedendosi più del solito a fotografi e giorna
listi, offrendosi allo sguardo dei curiosi sen-. 
za mostrare un minimo di fastidio anche 
quando la "pressione" diventava forte. 

Magari a questo ci sarà anche abituata, 
Ma restare salda in piedi, ombrello in ma- _ 

no, sull'acciottolato viscido vecchio di due- ' 
mila anni e continuare comunque a sorti-, 
dere non deve essere facile neanche per -una 
regina. .-/" ; 

• •,•,•;•-.•'.";•'" ' •-; •• ni . ci. 
: Nella Toto a sinistra: il sindaco di Napoli' 

mentre esprime alla regina MI saluto • il "rin
graziamento della città di Nàpoli, a destra:,; 

Elisabetta durante la visita agli scavi ' 

Dalle donne dei partiti democratici 

un comitato di 
* 1 *T : - • - - . 

della legge sull'aborto 

Domenica prossima si apre il tesseramento 

Le donne del PCI. PDUP-
MLS. PU. PRI, PSDI. PSI si 
sono costituite in comitato 
provinciale di difesa della leg
ge sull'aborto. > •>. 

Tale comitato è espressione 
locale di una volontà che le 
donne dei partiti laici hanno 
già manifestato in sede na
zionale per difendere e riaffer
mare il valore sociale di una 
legge ' che costituisce l'unico 
strumento atto a sconfìggere 
l'aborto clandestino. 

H comitato si propone di por
tare avanti un'azione di infor
mazione corretta verso l'opi
nione pubblica sui contenuti 
della legge stessa e sulle gra
vi conseguenze derivanti da 
un'abrogazione dei suoi pun
ti qualificanti. Al - tempo 
stesso riconosce la necessità 
di sviluppare una azióne poli
tica per una completa attua
zione della legge ih tutte le 
strutture ospedaliere di Napo
li e provincia e per un reale 

funzionamento degli strumenti 
di prevenzione.- -. ' 

Il comitato, ; infine, ritiene 
fondamentale portare avanti 
le proprie iniziative' in' uno 
stretto; collegamento con,' i 
coordinamenti ' ohe * in stile 

locale sono espressione del ino- • 
vimento delle donne impegna-. 
to in questa stessa battaglia, 
- .11. comitato- ha stabilito - la . 
propria sede presso la ; fede- • 
razione del, PSDt in .vìa ; Pe . 
Cfasperi' " "-"• '"•*•!-"' . -" 

Sono 47.105 i tesserati PCI 
della Federazione di Napoli 

Si apre domenica prossima 
la campagna di tesseramento 
per il 1981 con le dieci gior
nate di impegno straordinario. 
I • Alla data dell'ultimo rileva
mento (ma quello definitivo 
avverrà alla data del 21 ot-

itobre) risultano iscritti alla 
• federazione comunista napo
letana 47.103 compagni, pari 

-al lOljrc. Si tratta del mi-
. glior risultato conseguito dal 
nostro partito a Napoli dal 

1"76: è dunque un risultato 

da considerare positivo. Ma 
dentro il quale ci sono molti 
limiti che la campagna per 
il tesseramento per 1*81 deve 
assolutamente superare. . 

: Per esempio, se è vero che 
il PCI ha 4811 nuovi iscritti 
è anche vero che continua 
ad essere molto alto il dato 
dei fluttuanti visto che an
cora quest'anno abbiamo 4.019 
compagni che non hanno rin
novato la tessera. 

Cosi come tra i limiti, va 
annoverato il fatto che solo ' 
102 sezioni su 179 (il 57%) , 
hanno raggiunto e superato ' 
il 100%: delle otto zone della 
città, solo 5 hanno raggiunto ' 
l'obiettivo e, in provincia, do
ve la situazione sotto questo '. 
aspetto è più preoccupanta. ' 
solo 6 zone su dodici. - -

Il risultato positivo è don- : 

que composto anche da squi-
Ubri. . 
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MAURIZIO DE TILLA 

LA VERTENZA CASA NELLA DOTTRINA 
E NELLA PIÙ RECENTE LEGISLAZIONE 
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LA CASTINA 
E' VOGLIA 
DI VIAGGIARE 

• COPENAGHEN 
dal 31 Ottobre al 3 H i w f c n 
Volo diretto do Moooli - HotoJ 
3. Cot. iooottoi» - •KoniooJ 

Chiodata ti sistema 
- e CREDIT VIAGGI » 

CASTINA TOURS 
43, Ponte di Tappi» 

Tal. 322955 • 315053-54 
oppure presso la Vostra 
Agenzia da viaggio. - ; 
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